
 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA​
 

Il presente regolamento è previsto dall'art. 4 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, D.P.R. n.249/1998, 

modificato dal D.P.R. n. 235/2007 e dal D.P.R. 134 del 2025. 

Esso raccoglie la regolamentazione disciplinare degli studenti e va ad integrare il Regolamento di Istituto contenente le 

norme di funzionamento generale dell'Istituto. 

Il regolamento di disciplina è dettato da spirito educativo non repressivo ed ha il fine di sviluppare negli studenti il 

rispetto degli altri e la responsabilità personale, presupposti fondamentali di una crescita culturale e della formazione 

del cittadino. 

Il Regolamento è pubblicato sul sito della scuola insieme al Regolamento di Istituto e al Patto Educativo di 

Corresponsabilità. Il Patto Educativo di Corresponsabilità viene consegnato e fatto firmare alla famiglia e allo studente. 

 

PREMESSA 

         Tutti gli studenti sono tenuti: 

●​ a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere con diligenza gli impegni di studio 

●​ ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale non docente e dei compagni il 

rispetto -anche formale- che richiedono per se stessi 

●​ ad avere, nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri, un comportamento corretto e 

coerente con i principi di democrazia, tolleranza e rispetto della dignità della persona 

●​ a ripudiare ogni barriera ideologica, sociale, culturale, razziale e sessuale, secondo il dettato dell’art. 3 

della Costituzione 

●​ ad utilizzare in modo civile e responsabile tutti gli ambienti scolastici a cui hanno accesso, contribuendo, 

anche in tal modo, a rendere accogliente la scuola 

●​ ad un uso appropriato delle attrezzature e del materiale didattico della scuola per evitarne il 

danneggiamento 

●​ al rispetto delle cose altrui 

●​ al rispetto delle norme di sicurezza e delle norme che tutelano la salute​
 

Art. 1 - Carattere del procedimento disciplinare 

Il procedimento disciplinare si basa sui principi e sulle procedure enunciati nello Statuto delle Studentesse e degli 

Studenti 

I principi sono i seguenti: 

●​ La responsabilità è personale e deve essere quindi chiaramente individuata 

●​ Nessuno può essere sottoposto a sanzioni senza essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni 

●​ Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 

apprendimenti delle singole discipline 

●​ L’infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento  



●​ Non può essere sanzionata la libera espressione di opinioni non lesive dell'altrui personalità 

●​ Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di 

gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto 

della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da 

esso derivano. 

●​ Le sanzioni vanno inserite nel fascicolo personale e seguono lo studente in occasione del trasferimento da 

una scuola all’altra o nel passaggio da un grado all’altro. Non costituiscono di per sé «dati sensibili» 

●​ I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e mirano al rafforzamento del senso di 

responsabilità, al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, al recupero dello 

studente attraverso attività di natura sociale, culturale e, in generale, a vantaggio della comunità 

scolastica 

 

Art. 2 - Iter procedurale 

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento  dalle lezioni sono adottati dal consiglio di classe. 

Le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni e quelle che 

implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono 

adottate dal consiglio di istituto. 

Il temporaneo allontanamento dello studente  dalle lezioni può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate 

infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

 

Istruttoria 

La fase di preparazione dell'istruttoria è composta dalla contestazione degli addebiti, dall'informazione alla famiglia e 

dalla convocazione per la difesa. Responsabile della fase istruttoria è il Coordinatore di classe, che convoca lo studente 

responsabile per permettergli di manifestare la propria difesa e informa la famiglia dell'istruttoria aperta. La difesa 

viene effettuata in presenza di: un rappresentante della classe coinvolta (il rappresentante di classe degli studenti più 

anziano o, in caso di suo coinvolgimento diretto, l'altro rappresentante di classe degli studenti, o un alunno della classe 

estratto a sorte tra i restanti non coinvolti), un delegato del dirigente scolastico. 

Riunione organo deliberante 

Il Consiglio di Classe si riunisce per le sanzioni fino a 15 giorni nella sua composizione allargata ai rappresentanti dei 

genitori e degli alunni (art. 2 D.P.R. n. 235/2007), sostituiti da altri, scelti con gli stessi criteri di sostituzione della fase 

istruttoria, in caso di coinvolgimento diretto nella vicenda. 

Il Consiglio di Istituto si riunisce per le sanzioni superiori a 15 giorni. Le eventuali componenti degli alunni o genitori 

che fossero direttamente coinvolte nella vicenda si astengono dalla votazione e non possono prendere la parola. 

Irrogazione provvedimento disciplinare 

La sanzione viene consegnata per iscritto all'interessato e ai genitori e diventa esecutiva nei tempi previsti dalla 

sanzione stessa. La sanzione dovrà specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno reso necessaria l'irrogazione 

della stessa.  

In caso di allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni la scuola promuove, in coordinamento con la 

famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato 

all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica, anche in caso di reati 

che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone, nonché in 

presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti. 

L’ allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico si applica nei casi di recidiva, di atti di 

violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale e 



quando non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità 

durante l'anno scolastico. 

L’esclusione dallo scrutinio finale o  la non ammissione all’Esame si applica quando non sono esperibili interventi per 

un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico. 

Impugnazioni 

È ammesso ricorso contro i provvedimenti disciplinari entro 15 giorni dalla comunicazione, da parte di chiunque vi 

abbia interesse, in forma scritta e congruamente motivata. L'Organo di Garanzia interno deciderà entro 10 giorni dalla 

presentazione del ricorso. Se non viene presa alcuna delibera entro tale termine, la sanzione si intende confermata. 

Art. 3 - Precisazioni procedurali 

1.​ Ogni nota comminata allo studente deve essere sempre trascritta nell’apposita sezione del registro 

elettronico, dove può essere consultata dalla famiglia 

2.​ In caso di Consiglio di Classe straordinario che preveda una qualunque sanzione nei confronti di uno 

studente, la famiglia sarà preventivamente avvertita dal coordinatore di classe. 

3.​ Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalle lezioni sono adottati dal Consiglio di 

classe. Le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni e 

quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato sono 

adottate dal Consiglio d’istituto. (Art. 4, commi 6 e 9 bis del DPR 249/1998). 

4.​ Le sanzioni per le infrazioni commesse durante le sessioni di esame sono decise dagli organi competenti 

della Scuola, anche per i candidati esterni, su richiesta del Presidente della Commissione d’esame. 

5.​ Gli effetti dei provvedimenti disciplinari, anche ai fini della recidiva, sono limitati all’anno scolastico di 

riferimento. 

6.​ In caso di trasferimento ad altro istituto anche in corso d’anno, prima che la sanzione sia stata eseguita, 

della stessa viene data comunicazione alla diversa istituzione scolastica dove l’alunno si è iscritto perché 

possa disporre in ordine alla sua esecuzione. 

7.​ Nel caso in cui si iscrivesse alla scuola un alunno proveniente da altro istituto e quest’ultimo comunicasse 

una sanzione pendente, il Dirigente Scolastico ne darà esecuzione nei termini fissati dall’Istituto di 

provenienza. 

Art.4 – Infrazioni - sanzioni – organo competente 

Vengono di seguito elencati i comportamenti che contrastano con quanto previsto dall’ordinamento giuridico vigente e 

dal presente Regolamento di istituto, le relative sanzioni e gli organi competenti a irrogarle. 

Per eventuali comportamenti non specificati, si procederà per analogia 

TITOLO PRIMO 

FREQUENZA SCOLASTICA REGOLARE 

INFRAZIONI DISCIPLINARI ACCERTAMENTO SANZIONI DISCIPLINARI ORGANO COMPETENTE IPOTESI DI REATO 

Art.1  

Ritardi ripetuti 

nella 

partecipazione 

all’attività didattica 

 

Docenti Come da previsione dell’art.4 

del regolamento di Istituto 

segnalazione sul Registro 

Elettronico del ritardo e 

dell’uscita anticipata 

Docente  

Comunicazione alla famiglia 

per ritardi reiterati 

Coordinatore di 

classe 



Uscite anticipate 

ripetute 

I ritardi e le uscite anticipate 

reiterati e non adeguatamente 

motivati saranno determinanti 

nell’attribuzione del voto di 

condotta 

Art. 2 

Rientro in aula in 

ritardo al cambio 

dell’ora e dopo 

l’intervallo 

Docenti 

​
 

Nota disciplinare in caso di 

ritardi prolungati oltre 10 

minuti e/o di ritardi reiterati 

Docente  

Nel caso di ulteriore 

significativa sottrazione alla 

vigilanza: ammonizione 

Dirigente Scolastico 

Art. 3 

Assenze e ritardi 

non giustificati  

Coordinatore di classe Alla terza assenza non 

giustificata annotazione sul 

Registro Elettronico 

Coordinatore di 

classe 

 

 

Se le assenze e i ritardi non 

vengono adeguatamente 

documentati, si terrà conto 

nell’attribuzione del voto di 

condotta 

Consiglio di classe 

 

TITOLO SECONDO 

COMPORTAMENTO CORRETTO E COERENTE CON LE FINALITA’ SCOLASTICHE 

INFRAZIONI DISCIPLINARI ACCERTAMENTO SANZIONI DISCIPLINARI ORGANO COMPETENTE IPOTESI DI REATO 

art.4 

Atteggiamento/abb

igliamento non 

appropriato al 

contesto scolastico 

Docenti Richiamo verbale 

In caso di reiterazione, nota 

sul Registro Elettronico 

Docente  

art.5  

Mancato 

assolvimento dei 

doveri scolastici; 

uso non corretto 

del materiale 

scolastico 

 

 

Docente Nota sul Registro Elettronico Docente  



Art. 6 

Interventi di 

disturbo durante le 

lezioni, rifiuto alla 

partecipazione alle 

attività didattiche 

Docente 

​
​
 

Nota sul Registro Elettronico Docente  

In caso di atteggiamento 

reiterato: ammonizione 

Coordinatore di 

classe  

Art. 7 

Falsificazione e/o 

occultamento di 

comunicazioni scuola 

famiglia, valutazioni e 

documenti 

Docenti  

Nota sul Registro Elettronico Docente 

 

Convocazione della famiglia  Coordinatore di 

classe 

Allontanamento dalle lezioni 

da 1 a 2 gg con attività di 

approfondimento sulle 

conseguenze dei 

comportamenti che hanno 

determinato il 

provvedimento disciplinare 

Consiglio di classe 

Art. 8 

Alterazione del 

Registro Elettronico 

Docenti Nota sul Registro Elettronico Docente  

Convocazione Consiglio di 

classe 

Coordinatore di 

classe 

Allontanamento dalle lezioni 

da 3 a 15 gg con un’attività 

di cittadinanza attiva presso 

la scuola a favore della 

comunità scolastica o presso 

strutture ospitanti 

convenzionate 

Consiglio di classe 

 

TITOLO TERZO 

RISPETTO DEGLI ALTRI STUDENTI E DEL PERSONALE SCOLASTICO 

INFRAZIONI DISCIPLINARI ACCERTAMENTO SANZIONI DISCIPLINARI ORGANO COMPETENTE IPOTESI DI REATO 

Art. 9 

Uso di termini o 

gesti inadeguati al 

contesto scolastico 

nei confronti di 

studenti, docenti, 

personale 

educativo e ATA 

Personale scolastico nota sul Registro Elettronico Docente  

In caso di reiterazione: 

ammonizione 

Dirigente Scolastico 

In caso di atteggiamenti di 

particolare gravità 

(bestemmie, frasi omofobe, 

Consiglio di classe 



sessiste, razziste) 

convocazione del Consiglio 

di classe e allontanamento 

dalle lezioni da 1 a 2 gg con 

attività di approfondimento 

sulle conseguenze dei 

comportamenti che hanno 

determinato il 

provvedimento disciplinare 

Art. 10 

Utilizzo del 

telefono cellulare e 

di altri dispositivi 

elettronici in classe 

non autorizzati 

Docenti Nota sul Registro Elettronico Docente  

Dopo 2 note disciplinari: 

ammonizione 

Dirigente Scolastico 

In caso di reiterazione (due 

ammonizioni) convocazione 

del Consiglio di classe e 

allontanamento dalle lezioni 

da 1 a 2 gg con attività di 

approfondimento sulle 

conseguenze dei 

comportamenti che hanno 

determinato il 

provvedimento disciplinare 

Consiglio di classe 

Art. 11 

Uso improprio del 

telefono cellulare e 

di altri dispositivi 

elettronici 

Qualora l’azione si 

configuri come 

cyberbullismo si 

applicheranno le 

relative sanzioni 

Docenti 

 

 

 

 

 

 

 

​
 

Nota sul Registro Elettronico Docente Qualora 

l’azione integri 

gli estremi di 

un reato, il 

Dirigente 

Scolastico 

presenterà 

denuncia alle 

Autorità 

competenti.  

Le parti offese 

potranno 

presentare 

querela alle 

autorità 

competenti 

contro l’autore 

o gli autori 

dell’atto lesivo 

 

Convocazione della famiglia Coordinatore di 

classe 

Dirigente Scolastico 

 

Qualora il comportamento 

dovesse essere di 

particolare gravità e/o 

reiterato allontanamento 

dalle lezioni da 3 a 15 gg con 

un’attività di cittadinanza 

attiva presso la scuola a 

favore della comunità 

Consiglio di classe  



scolastica o presso strutture 

ospitanti convenzionate 

 

Art. 12  

Ricorso a 

comportamenti 

aggressivi e/o 

violenze fisiche  

 

Qualora l’azione si 

configuri come 

bullismo si 

applicheranno le 

relative sanzioni 

 

Personale scolastico 

 

Nota sul Registro Elettronico 

e comunicazione alla 

famiglia  

Docente Qualora il 

fatto 

costituente 

violazione 

disciplinare sia 

anche 

qualificabile 

come reato in 

base 

all’ordinament

o penale, il 

Dirigente 

Scolastico è 

tenuto alla 

presentazione 

di denuncia 

all’autorità 

giudiziaria 

penale in 

applicazione 

dell’art.361 

del Codice 

penale. Le 

parti offese 

potranno 

presentare 

querela alle 

autorità 

competenti 

contro l’autore 

o gli autori 

dell’atto lesivo 

Nelle ipotesi di 

comportamenti gravi e lesivi 

dell’altrui dignità e integrità 

psicofisica convocazione del 

Consiglio di classe e 

allontanamento dalle lezioni 

da 3 a 15 gg con un’attività 

di cittadinanza attiva presso 

la scuola a favore della 

comunità scolastica o presso 

strutture ospitanti 

convenzionate 

Consiglio di classe  

Nei casi di recidiva o qualora 

si ravvisino gli estremi di un 

reato allontanamento dalla 

comunità scolastica per un 

periodo superiore a 15 

giorni o fino al temine 

dell’anno scolastico o 

esclusione dallo scrutinio 

finale o non ammissione 

all’Esame 

Consiglio di Istituto 

Art. 13 

Diffusione in rete o 

sui social di foto, 

riprese sia video sia 

audio delle attività 

didattiche 

Personale Scolastico 

 

Ammonizione Dirigente Scolastico 

 

Qualora il 

fatto 

costituente 

violazione 

disciplinare sia 

anche 

qualificabile 

come reato in 

base 

all’ordinament

o penale, il 

Dirigente 

Nelle ipotesi di 

comportamenti gravi e lesivi 

dell’altrui dignità e integrità 

psicofisica convocazione del 

Consiglio di classe e 

allontanamento dalle lezioni 
da 3 a 15 gg con un’attività 

di cittadinanza attiva presso 

la scuola a favore della 

Consiglio di classe 



Scolastico è 

tenuto alla 

presentazione 

di denuncia 

all’autorità 

giudiziaria 

penale in 

applicazione 

dell’art.361 

del Codice 

penale. Le 

parti offese 

potranno 

presentare 

querela alle 

autorità 

competenti 

contro l’autore 

o gli autori 

dell’atto lesivo 

comunità scolastica o presso 

strutture ospitanti 

convenzionate 

Nei casi di recidiva o qualora 

si ravvisino gli estremi di un 

reato allontanamento dalla 

comunità scolastica per un 

periodo superiore a 15 

giorni. 

Consiglio d’Istituto 

 

 

TITOLO QUARTO 

COMPORTAMENTI RICONDUCIBILI A FATTISPECIE DI ATTI DI BULLISMO O DI CYBERBULLISMO (si rimanda al 

regolamento per la prevenzione e il contrasto al bullismo e cyberbullismo) 

INFRAZIONI 

DISCIPLINARI 

ACCERTAMENTO SANZIONI DISCIPLINARI ORGANO COMPETENTE IPOTESI DI REATO 

Art. 14  

Derisione/denigraz

ione del personale 

scolastico o dello 

studente per le sue 

caratteristiche 

personali o per le 

sue performance 

Personale scolastico 

con segnalazione al 

Coordinatore 

Nota sul registro di classe 

per segnalare 

tempestivamente alla 

famiglia il comportamento 

scorretto e darne immediata 

comunicazione alla 

Dirigenza 

Docente 

 

Il Dirigente 

scolastico, nel 

caso si 

configurino gli 

estremi 

penali, 

presenta 

denuncia alle 

Autorità 

competenti. 

Le parti offese 

potranno 

presentare 

querela alle 

Autorità 

competenti 

contro l’autore 

In caso di recidiva: nota 

disciplinare e successiva 

ammonizione scritta del 

Dirigente  

Dirigente Scolastico  

Se il comportamento si 

ripete: convocazione del 

consiglio di classe e 

allontanamento dalle lezioni 

da 3 a 15 gg con un’attività 

Consiglio di classe 



o gli autori del 

fatto lesivo.  

di cittadinanza attiva presso 

la scuola a favore della 

comunità scolastica o presso 

strutture ospitanti 

convenzionate 

Art. 15 

Ripetute e 

ingiustificate 

richieste di denaro, 

oggetti, compiti 

svolti, azioni 

prepotenti come 

cedere il posto nel 

banco o dare la 

precedenza nelle 

file, che 

ingenerano nel 

soggetto ansia, 

timore per lo stato 

di soggezione verso 

l’autore del gesto 

Personale scolastico 

con segnalazione al 

Coordinatore 

Nota sul registro di classe 

per segnalare 

tempestivamente alla 

famiglia il comportamento 

scorretto e darne immediata 

comunicazione alla 

Dirigenza 

Docente  

In caso di reiterazione: 

ammonizione 

Coordinatore di 

classe 

Vista la particolare gravità 

del comportamento 

convocazione del CDC e 

allontanamento dalle lezioni 

da 1 a 2 gg con attività di 

approfondimento sulle 

conseguenze dei 

comportamenti che hanno 

determinato il 

provvedimento disciplinare 

Consiglio di classe 

In caso di recidiva o qualora 

il comportamento 

bullizzante abbia assunto 

particolare pervasività tale 

da indurre la vittima a non 

frequentare la scuola con 

regolarità: allontanamento 

dalle lezioni da 3 a 15 gg con 

un’attività di cittadinanza 

attiva presso la scuola a 

favore della comunità 

scolastica o presso strutture 

ospitanti convenzionate 

Consiglio di Istituto 

Art. 16 

Flaming: litigi 

online nei quali si fa 

uso di un linguaggio 

violento e volgare 

Harassment: 

molestie agite 

Personale scolastico 

con segnalazione al 

Coordinatore 

Nota sul registro di classe 

per segnalare 

tempestivamente alla 

famiglia il comportamento 

scorretto e darne immediata 

comunicazione alla 

Dirigenza  

Docente  

 

 

 

 

Il Dirigente 

Scolastico, nel 

caso si 

configurino gli 

estremi 

penali, 

presenta 

denuncia alle 



attraverso l’invio 

ripetuto di 

linguaggi offensivi 

Cyberstalking: invio 

ripetuto di 

messaggi che 

includono esplicite 

minacce fisiche, tali 

che la vittima arriva 

a temere per la 

propria incolumità 

Denigrazione: 

pubblicazione di 

pettegolezzi e 

commenti crudeli, 

calunniosi e 

denigratori 

all’interno di 

comunità virtuali, 

blog, forum di 

discussione, 

messaggistica 

immediata, siti 

internet 

Impersonificazione

: insinuazione 

all’interno 

dell’account di 

un’altra persona 

con l’obiettivo di 

inviare dal 

medesimo 

messaggi ingiuriosi 

che screditino la 

vittima 

Esclusione: 

estromissione 

intenzionale 

dall’attività online 

Sexting: invio di 

messaggi via 

smartphone e 

Internet, corredati 

da immagini a 

sfondo sessuale 

 

Convocazione immediata 

della famiglia per segnalare 

il comportamento 

 

 

 

Dirigente Scolastico  

​
  

Autorità 

competenti 

Vista la particolare gravità 

del comportamento 

convocazione del CDC e 

allontanamento dalle lezioni 

da 3 a 15 gg con un’attività 

di cittadinanza attiva presso 

la scuola a favore della 

comunità scolastica o presso 

strutture ospitanti 

convenzionate 

Consiglio di classe 

 

In caso di recidiva o qualora 

il comportamento abbia 

violato la privacy del 

soggetto anche con 

immagini a sfondo sessuale, 

oppure ingenerato nella 

vittima timore per la propria 

incolumità la sanzione sarà 

l’allontanamento dalla 

comunità scolastica per un 

periodo anche superiore a 

15 giorni. 

 

 

Consiglio di Istituto 

 

 



TITOLO QUINTO 

NORME IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA SICUREZZA E TUTELA DELLA SALUTE NELL’AMBIENTE DI LAVORO 

INFRAZIONI 

DISCIPLINARI 

ACCERTAMENTO SANZIONI DISCIPLINARI ORGANO COMPETENTE IPOTESI DI REATO 

Art. 17 

Violazione delle 

norme di sicurezza 

nei laboratori e 

spazi attrezzati 

(laboratori di 

indirizzo, palestra) 

per negligenza, 

imperizia, 

imprudenza. 

Dirigente Scolastico o 

un suo delegato, 

Docenti, esperti esterni 

in occasione di 

eventi/manifestazioni, 

personale non docente 

con segnalazione al 

Coordinatore di classe 

Ammonizione e richiesta di 

risarcimento del danno 

patrimoniale eventualmente 

cagionato 

 

Dirigente Scolastico Il Dirigente 

Scolastico, nel 

caso si 

configurino gli 

estremi 

penali, 

presenta 

denuncia alle 

Autorità 

competenti 

In caso di reiterazione della 

violazione: allontanamento 

dalle lezioni da 1 a 2 gg con 

attività di approfondimento 

sulle conseguenze dei 

comportamenti che hanno 

determinato il 

provvedimento disciplinare 

Consiglio di classe 

Art. 18 

Violazione 

volontaria delle 

norme di sicurezza 

(utilizzo improprio 

delle scale 

antincendio e di 

altri dispositivi di 

protezione 

individuali e/o 

collettivi). 

Personale scolastico 

con segnalazione al 

Coordinatore 

Nota disciplinare sul 

Registro Elettronico 

Docenti Il Dirigente 

Scolastico, nel 

caso si 

configurino gli 

estremi 

penali, 

presenta 

denuncia alle 

Autorità 

competenti 

In caso di recidiva opera la 

gravità della condotta agita 

(strumentale ad altra 

violazione: divieto di fumo): 

ammonizione del Dirigente 

Dirigente Scolastico 

In caso di ulteriore 

reiterazione della violazione: 

allontanamento dalle lezioni 

da 1 a 2 gg con attività di 

approfondimento sulle 

conseguenze dei 

comportamenti che hanno 

determinato il 

provvedimento disciplinare 

Consiglio di classe 



Art. 19 

Violazione del 

divieto di fumo. Il 

divieto è esteso 

alle sigarette 

elettroniche 

Personale Scolastico 

con segnalazione alla 

Dirigenza scolastica/ai 

soggetti preposti alla 

vigilanza, al 

Coordinatore della 

classe per quanto di 

competenza. 

Nota sul registro di classe. 

Il trasgressore sarà 

accompagnato, previa 

contestazione della 

violazione del divieto di 

fumo, nell’ufficio del 

personale preposto, che 

provvederà alla stesura del 

verbale e, nel caso di 

minorenni, alla notifica ai 

genitori o di chi ne esercita 

la tutela.​
 

Autorità preposta alla 

vigilanza (Dirigente 

Scolastico o suo 

delegato) 

 

Art. 20 

Divieto di 

introdurre, cedere 

e consumare 

bevande alcoliche 

nell’area 

dell’Istituto 

Personale scolastico 

con segnalazione al 

Coordinatore 

Ammonizione e invito allo 

studente di consegnare i 

beni non consentiti in 

Dirigenza per riprenderli al 

termine delle lezioni. 

Contestuale comunicazione 

telefonica alla famiglia da 

parte della Dirigenza. 

Dirigente Scolastico  

In caso di successiva 

violazione: allontanamento 

dalle lezioni da 1 a 2 gg con 

attività di approfondimento 

sulle conseguenze dei 

comportamenti che hanno 

determinato il 

provvedimento disciplinare 

Consiglio di Classe 

In presenza di rifiuto da 

parte dello studente a 

collaborare con la Dirigenza, 

convocazione con carattere 

d’urgenza del Consiglio di 

Classe e allontanamento 

dalle lezioni da 3 a 15 gg con 

un’attività di cittadinanza 

attiva presso la scuola a 

favore della comunità 

scolastica o presso strutture 

ospitanti convenzionate 

Consiglio di classe  



Nell’eventualità di una 

recidiva o qualora siano 

coinvolti nella cessione o nel 

consumo di gruppo dei 

minorenni, convocazione del 

Consiglio di classe 

disciplinare con carattere 

d’urgenza e allontanamento 

dalla comunità scolastica 

anche superiore ai 15 gg. 

Consiglio di Istituto  

Art. 21 

Possesso, cessione, 

uso di sostanze 

stupefacenti 

nell’area 

dell’Istituto 

Personale scolastico 

con segnalazione al 

Coordinatore 

Ammonizione, invito allo 

studente a depositare in 

Dirigenza quanto rilevato e 

comunicazione telefonica 

contestuale alla famiglia e 

convocazione immediata in 

Istituto 

Dirigente Scolastico  

 

Il Dirigente 

Scolastico, 

provvede a 

dare 

immediata 

comunicazion

e alle Autorità 

competenti 

riservandosi, 

nel caso si 

configurino gli 

estremi 

penali, di 

presentare 

denuncia alle 

Autorità 

competenti.  

Eventuale convocazione del 

consiglio di classe e 

allontanamento dalle lezioni 

da 1 a 2 gg con attività di 

approfondimento sulle 

conseguenze dei 

comportamenti che hanno 

determinato il 

provvedimento disciplinare 

Consiglio di classe 

In presenza di rifiuto da 

parte dello studente a 

collaborare con la Dirigenza, 

convocazione con carattere 

d’urgenza del Consiglio di 

Classe e allontanamento 

dalle lezioni da 3 a 15 gg con 

un’attività di cittadinanza 

attiva presso la scuola a 

favore della comunità 

scolastica o presso strutture 

ospitanti convenzionate 

Consiglio di classe 

Nell’eventualità di una 

recidiva o qualora siano 

coinvolti nella cessione o nel 

consumo di gruppo dei 

minorenni, convocazione del 

Consiglio di classe 

disciplinare con carattere 

d’urgenza e allontanamento 

Consiglio di Istituto 



dalla comunità scolastica 

anche superiore ai 15 gg. 

Art. 22 

Divieto di 

introdurre nell’area 

dell’Istituto oggetti 

atti ad offendere 

tra i quali, a mero 

titolo 

esemplificativo, 

lame, fuochi 

d’artificio, armi 

anche giocattolo, 

spray urticanti 

Dirigente Scolastico o 

un suo delegato, 

Docenti, personale non 

docente con 

segnalazione al 

Coordinatore di classe 

Ammonizione, invito allo 

studente a depositare in 

Dirigenza quanto rilevato e 

comunicazione telefonica 

contestuale alla famiglia e 

convocazione immediata in 

Istituto. 

Dirigente Scolastico Il Dirigente 

Scolastico, 

provvede a 

dare 

immediata 

comunicazion

e alle Autorità 

competenti 

riservandosi, 

nel caso si 

configurino gli 

estremi 

penali, di 

presentare 

denuncia alle 

Autorità 

competenti 

Eventuale convocazione del 

consiglio di classe e 

allontanamento dalle lezioni 

da 1 a 2 gg con attività di 

approfondimento sulle 

conseguenze dei 

comportamenti che hanno 

determinato il 

provvedimento disciplinare 

Consiglio di classe 

In presenza di rifiuto da 

parte dello studente a 

collaborare con la Dirigenza, 

convocazione con carattere 

d’urgenza del CDC e 

allontanamento dalle lezioni 

da 3 a 15 gg con un’attività 

di cittadinanza attiva presso 

la scuola a favore della 

comunità scolastica o presso 

strutture ospitanti 

convenzionate 

Consiglio di classe 

Nell’eventualità di una 

recidiva o qualora siano 

coinvolti nella cessione o nel 

consumo di gruppo dei 

minorenni, convocazione del 

Consiglio di classe 

disciplinare con carattere 

d’urgenza e allontanamento 

dalla comunità scolastica 

anche superiore ai 15 gg 

Consiglio d’Istituto  

Art. 23 

Sottrazione alla 

vigilanza/sorveglia

nza del personale 

Personale scolastico 

con segnalazione al 

Coordinatore 

Nota sul registro di classe  Docente   



scolastico docente 

e non docente.  

Il comportamento 

costituisce più 

grave violazione se 

commesso in 

occasione di 

trasferimenti 

aula/laboratori/pal

estre/auditorium o 

di 

eventi/manifestazi

oni/uscite 

didattiche/viaggi di 

istruzione 

In caso di reiterazione del 

comportamento: 

ammonizione  

Dirigente Scolastica 

Se lo studente è uscito 

dall’Istituto non autorizzato, 

o la trasgressione è 

avvenuta in occasione di 

uscite didattiche/viaggi di 

istruzione: convocazione del 

Consiglio di classe e 

allontanamento dalle lezioni 

da 3 a 15 gg con un’attività 

di cittadinanza attiva presso 

la scuola a favore della 

comunità scolastica o presso 

strutture ospitanti 

convenzionate 

Consiglio di classe 

 

TITOLO SESTO 

USO CORRETTO DELLA STRUTTURA SCOLASTICA E DELLE STRUMENTAZIONI PRESENTI 

INFRAZIONI 

DISCIPLINARI 

ACCERTAMENTO SANZIONI DISCIPLINARI ORGANO COMPETENTE IPOTESI DI REATO 

Art. 24 

Mancato rispetto 

della pulizia di 

aule, laboratori 

ecc. 

Personale scolastico 

con segnalazione al 

Coordinatore 

Nota disciplinare sul 

Registro Elettronico e 

ripristino delle condizioni 

iniziali durante l’intervallo, 

lo stesso giorno se possibile 

Docente   

In caso di recidiva: 

ammonizione, ripristino 

delle condizioni iniziali, 

durante l’intervallo se 

possibile o l’indomani 

Dirigente Scolastico  

Art. 25 

Danneggiamento 

dell’ambiente e 

dell’arredo 

(comprese incisioni 

sui banchi e scritte 

sui muri) e delle 

strumentazioni 

scolastiche 

Personale scolastico 

con segnalazione al 

Coordinatore 

Nota sul registro di classe, e 

convocazione della famiglia, 

risarcimento del danno 

patrimoniale eventualmente 

cagionato 

Docente Il Dirigente 

scolastico, nel 

caso si 

configurino gli 

estremi penali, 

presenta 

denuncia alle 

Autorità 

competenti. 

In caso di recidiva o per la 

gravità della condotta agita: 

ammonizione e risarcimento 

Dirigente Scolastico 



del danno patrimoniale 

eventualmente cagionato 

In caso di ulteriore 

reiterazione della violazione: 

allontanamento dalle lezioni 

da 1 a 2 gg con attività di 

approfondimento sulle 

conseguenze dei 

comportamenti che hanno 

determinato il 

provvedimento disciplinare 

Consiglio di classe  

 

Art. 5 - Organi di garanzia 

Organo di garanzia scolastico interno 

1.​ L'Organo di garanzia scolastico è insediato dal Consiglio di Istituto ed è composto da uno studente, un 

docente, un genitore, un rappresentante del personale ATA e dal Dirigente scolastico che lo presiede. Lo 

studente, il genitore e il rappresentante del personale ATA vengono scelti dal Consiglio di Istituto tra 

quelli eletti al suo interno; il docente viene designato dal Collegio Docenti nella sua prima seduta. In caso 

di incompatibilità per coinvolgimento diretto nella vicenda da giudicare, subentra il membro più anziano 

eletto nel Consiglio di Istituto 

2.​ I componenti dell'organo di garanzia possono essere riconfermati. L'organo di garanzia opera secondo i 

criteri espressi nell'art. 5 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti citato in premessa. Esso si 

riunisce, dietro convocazione del Dirigente Scolastico, entro dieci giorni lavorativi interi dall'impugnazione 

di una sanzione o dalla richiesta di decisione sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito 

all'applicazione del presente regolamento o dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti. Fin dalla 

prima convocazione, l'Organo di Garanzia può deliberare con la maggioranza dei presenti. L'Organo di 

Garanzia delibera anche in merito alla interpretazione ed applicazione del presente Regolamento. Di ogni 

seduta sarà steso un succinto verbale a cura di uno dei componenti designato dal presidente 

3.​ L’Organo di garanzia è presieduto dal Dirigente scolastico o, in sua assenza, dal Collaboratore vicario 

4.​ I componenti dell’Organo di garanzia devono, in qualsiasi momento, appartenere alle categorie 

dell’istituto 

5.​ L’Organo di garanzia ha durata triennale. Fino al momento del rinnovo resta in carica quello dell’anno 

precedente. La sostituzione dei membri venuti a cessare per qualsiasi causa avverrà come previsto al 

punto 1 

6.​ Sono incompatibili i soggetti appartenenti all’organismo che ha irrogato la sanzione, lo studente 

sanzionato o il genitore di questi 

7.​ Il Presidente convoca le riunioni con atto scritto nel quale deve indicare il giorno, l’ora, il luogo e l’ordine 

del giorno. L’atto di convocazione deve essere consegnato almeno due giorni prima della riunione, esclusi 

dal computo il giorno della consegna e il giorno della riunione. All’atto della consegna della convocazione, 

i componenti l’organismo devono sottoscrivere per ricevuta il registro apposito. Le sedute dell’Organo di 

garanzia sono valide in presenza della metà più uno dei componenti, purché la convocazione risulti 

pervenuta agli interessati 

8.​ Le delibere, adeguatamente motivate, sono assunte a maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi. In caso di parità si rinnova la votazione fino a due volte. In caso non si riesca a raggiungere la 

maggioranza si applicherà la decisione più favorevole al ricorrente. Le votazioni, quando si tratti di 

persone, sono segrete. Nel computo dei voti non vengono considerate le schede bianche e nulle. Nelle 

votazioni palesi non è prevista l’astensione dal voto 



9.​ Di ogni riunione viene redatto un verbale dal segretario verbalizzante, nominato dal presidente. Il verbale 

deve essere compilato contestualmente con le dichiarazioni e i fatti che esso attesta e documenta, deve 

essere letto e approvato al termine della   riunione e sottoscritto da tutti i presenti. L’estratto del verbale 

contenente la decisione presa sarà notificato entro 48 ore al ricorrente e contestualmente comunicato al 

coordinatore che informerà i membri del cdc che ha comminato la sanzione avverso la quale è stato 

presentato ricorso 

10.​ In caso di ricorso, l’organo di garanzia procede ai necessari accertamenti verificando la correttezza di 

tutto il procedimento, compresi tempi e modalità di comunicazione previsti dal regolamento. 

 

Organo di garanzia regionale 

Il Direttore dell'Ufficio Regionale o un suo delegato decide in via definitiva, sentito un organo di garanzia regionale, 

contro le violazioni del regolamento d'istituto, sulla base della documentazione acquisita e di eventuali memorie 

scritte di chi propone il reclamo o dell'Amministrazione. L'organo di garanzia regionale è composto da 2 studenti, 3 

docenti, 1 genitore ed è presieduto dal Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale o da un suo delegato (art. 5 commi 

3-4-5 dello Statuto delle studentesse e degli studenti). 

​
 

 

 

 

 

 

 

Deliberato dal Consiglio d’Istituto il giorno 4/11/2025 
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